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«Il mio impegno con i “Clown al volo”
per strappare sorrisi a piccoli pazienti»

MEMORIA DEL BENE
Il ciclo di incontri “Fare me-
moria del bene” organizzato 
dall’associazione Pax Christi 
di Cogoleto prosegue domani 
alle 17.15 in Largo della Pace 
con una serie di letture e ri-
flessioni, seguite alle 18 dalla 
messa  nella  chiesa  parroc-
chiale. E venerdì alle 17 alla 
biblioteca civica Edoardo Fir-
po, in Piazzale Caduti di Nas-
sirya sempre a Cogoleto, con 
la  presentazione  del  libro  
“Mio padre, tuo padre. Due 
uomini contro l’odio del con-
flitto israelo-palestinese” (De 
Agostini) di e con Carola Bene-
detto e Luciana Ciliento.

WEBINAR CELIVO
Il Celivo, centro di servizio 
per il volontariato della città 
metropolitana di Genova, or-
ganizza un corso online gra-
tuito su “La fiscalità del Terzo 
Settore dal 1 gennaio 2026” 
che si svolge domani dalle 15 
alle 17. Verranno approfondi-
te le nuove disposizioni fisca-
li per gli enti di terzo settore, 
entrate in vigore il 1 gennaio. 
La  partecipazione  è  prope-
deutica ai tre incontri succes-
sivi di approfondimento dedi-
cati, rispettivamente, alle or-
ganizzazioni di volontariato, 

il 16 febbraio dalle 15 alle 18, 
alle associazioni di promozio-
ne sociale, il 25 febbraio dalle 
14 alle 16, e agli altri enti di 
terzo settore, il 25 febbraio 
dalle 16.30 alle 18.30. Info e 
iscrizioni su celivo.it.

50&PIÙ
L’associazione 50&Più Ligu-
ria organizza, in collaborazio-
ne con il Comune di Genova, 
il convegno “Verso il cohou-
sing in Liguria”, di mercoledì 
alle 15 nel Salone di Rappre-
sentanza di Palazzo Tursi, du-
rante il quale verrà presenta-
to il “Manifesto per il cohou-
sing” dell’associazione, vara-
to lo scorso novembre a Ro-
ma come possibile risposta al-
le esigenze degli anziani soli. 
Interverranno Brigida Galli-
naro  e  Valerio  Urru  di  
50&Più, Sandro Polci, archi-
tetto e studioso di condivisio-
ni abitative, e gli assessori co-
munali Cristina Lodi e Davide 
Patrone.

AUTO MUTUO AIUTO
Il nuovo gruppo di auto mu-
tuo  aiuto  “Anche  basta”  
dell’associazione Ama.Li, au-
to mutuo aiuto in Liguria, ac-
coglie  sulla  piattaforma  
Zoom al martedì dalle 21.30 

alle 23 i caregiver di persone 
con grave disabilità acquisi-
ta. Per partecipare bisogna 
chiamare la facilitatrice per 
un colloquio: 346 8254086.

QUASI CASA
Giovedì dalle 11 la Caritas 
Diocesana inaugura in piazza 
San Matteo il nuovo spazio 
“Quasi Casa”, un luogo aper-
to e ibrido dedicato a incon-
tri, servizi, attività sociali e 
culturali in relazione con il 
territorio. Al taglio del nastro 

seguirà una giornata di even-
ti con pranzo, visita guidata, 
tavola rotonda,  aperitivo  e 
musiva. caritasgenova.it

MURALES IL LECCIO
Venerdì alle 11 all’area verde 
Eusebio Sprint verrà inaugu-
rato il murales “Crescere in-
sieme. Seeds of change” frut-
to del lavoro congiunto dei vo-
lontari  dell’associazione  Il  
Leccio con le bambine e i bam-
bini dell’Istituto Comprensi-
vo San Gottardo e Staglieno, 

Angsa Liguria e Centro Sfe-
ra-L’Altro  Sole,  coordinato  
dall’artista Gloria Pallotta. as-
sociazioneilleccio.it

CANCRO INFANTILE
In occasione della Giornata 
mondiale contro il cancro in-
fantile Abeo (associazione li-
gure del bambino emopatico 
e  oncologico),  Il  Sogno  di  
Tommi e i Giardini Luzzati or-
ganizzano sabato dalle 14 in 
poi un pomeriggio di sport, so-
lidarietà e partecipazione. Si 

parte alle 14 ai Giardini Luz-
zati con il torneo “In campo 
per la vita” di squadre miste 
di ragazze e ragazzi tra i 14 e i 
22 anni. Ci sarà spazio per la 
solidarietà con “Un succo per 
la vita”: al banchetto Abeo sa-
rà possibile fare una donazio-
ne e ricevere un succo di melo-
grano. Verrà anche messo a 
dimora un melograno. Dome-
nica, quando la fontana di 
Piazza De Ferrari si tingerà 
d’oro,  colore simbolo della 
sensibilizzazione sul cancro 
infantile.

Alba Cavalli, genovese, 52 
anni, fa parte dell’associa-
zione Clown al volo dalla 
sua nascita, nel febbraio del 
2022. «Come gli  altri  soci 
fondatori ero clown di cor-
sia con i Pagiassi - racconta - 
ma volevamo ampliare la no-
stra attività, portando mo-
menti di leggerezza anche 
fuori dagli ospedali. Ci era-
vamo resi conto, soprattut-
to dal lockdown in poi, che 
c’erano anche tanti altri luo-
ghi dove avremmo potuto 
aiutare».

I Clown al volo, oggi una 
trentina, con in più cinque 

studenti  universitari  che  
partecipano al progetto di 
volontariato Universo in si-
nergia con il Celivo, sono at-
tivi anche in sei residenze 
per anziani, con i pazienti 
psichiatrici del Don Orione 
ai Camaldoli e presso l’Af-
ma,  associazione  famiglie  
malati di Alzheimer. Hanno 
una nuova sede a San Frut-
tuoso, ottenuta partecipan-
do a un bando, dove fanno 
formazione  e  allenamenti  
all’empatia e ospitano altre 
associazioni,  ad  esempio  
l’Uildm,  l’Unione  italiana  
lotta alla distrofia muscola-

re, o Altrasfera con progetti 
di diffusione della lettura e 
lezioni di yoga del sorriso.

«Facciamo uno-due servi-
zi alla settimana, a seconda 
del tempo che abbiamo a di-
sposizione. E andiamo in nu-
mero variabile. Non più di 
due per stanza in ospedale, 
in gruppi più numerosi nel-
le residenze per anziani, per 
essere  in  rapporto  uno  a  
uno. Usiamo i palloncini co-
lorati per coinvolgere le per-
sone» aggiunge la volonta-
ria. I clown utilizzano la ma-
schera più piccola del mon-
do, il naso rosso, per portare 

allegria. «Il nostro segreto è: 
stare con quello che c’è. Pri-
ma di tutto restiamo in ascol-
to per capire se siamo accet-
tati. E poi prendiamo spun-
to da quello che vediamo: 
magari in una stanza c’è un 
libro, o sentiamo una musi-
ca. C’è chi sa fare numeri di 
magia, gag come il domato-
re di pulci. Ma soprattutto 
improvvisiamo». Un ricor-
do? «Tanti anni fa, nel repar-
to di neurochirurgia del Ga-
slini, in una stanza c’erano 
una ragazzina con la testa 
tutta fasciata e sua madre ac-
canto, disperata. Abbiamo 
chiesto quale fosse la canzo-
ne preferita della ragazzina 
e l’abbiamo cercata su You-
Tube. Ha reagito con una la-
crima e un sorriso». —

L. CO.
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Legalità, Gratteri incontra gli studenti
Oggi l’evento organizzato da Agende Rosse. Presente anche Salvatore Borsellino

IL CUORE DI GENOVA

Lucia Compagnino

Fra gli ospiti  dell’in-
contro  “Sicurezza  e  
legalità” con gli stu-
denti delle scuole su-

periori liguri di oggi al Tea-
tro Carlo Felice, organizzato 
dal Movimento Agende Ros-
se Liguria, spiccano Salvato-
re Borsellino, fratello del giu-
dice Paolo Borsellino, ucciso 
da Cosa nostra il 19 luglio 
1992 nella strage di via D’A-
melio, a soli 57 giorni dall’at-
tentato di Capaci a Giovanni 

Falcone, che è il fondatore 
del  movimento,  e  Nicola  
Gratteri,  procuratore  della  
Repubblica del tribunale di 
Napoli.

«Si tratta della decima edi-
zione  di  questa  mattinata,  
che viene trasmessa in diret-
ta streaming su YouTube, sul 
canale Agende Rosse Liguria 
Gruppo Falcone Borsellino, 
dove resta fruibile, come le 
nove precedenti. Ed è il pun-
to d’arrivo di un’attività che 
ci porta nelle scuole di tutta 
la  regione durante l’anno» 

racconta Giuseppe Carbone, 
presidente  e  coordinatore  
del movimento in Liguria.

All’appuntamento con gli 
studenti, che inizia alle 9 ed è 
introdotto  e  presentato  da 
Carbone con la giornalista Sa-
ra  Tagliente,  intervengono  
anche Annamaria Frustaci,  
sostituto  procuratore  della  
Repubblica alla Direzione di-
strettuale antimafia di Catan-
zaro e Ismaele La Vardera, 
giornalista e deputato all’As-
semblea regionale siciliana. 
Tutte figure di primo piano 

nella lotta alle mafie e nella 
difesa della legalità democra-
tica. Che parleranno di legali-
tà, sicurezza, contrasto alle 
mafie e responsabilità civile, 
con particolare attenzione al 
valore  della  memoria  e  
dell’impegno quotidiano nel-
la difesa della democrazia.

Fra le scuole presenti, i li-
cei Deledda, Cassini, Da Vin-
ci, Fermi, gli istituti Calvino, 
Montale,  Vittorio  Emanue-
le-Ruffini, Firpo-Buonarroti, 
Duchessa di Galliera, Berge-
se, Majorana-Giorgi. Più de-

legazioni da Savona, Loano, 
Recco, Rapallo e dalla Valle 
Scrivia.

«Far conoscere ai giovani 
la storia e il cuore autentico 
dell’antimafia è il nostro im-
pegno principale, su manda-
to di Salvatore Borsellino. So-
no loro che dovranno portare 
avanti questo impegno e que-
sti valori in futuro. Parliamo 
di persone che hanno scelto 
di mettersi in gioco fino in 
fondo,  spesso  pagando  un  
prezzo altissimo, pur di difen-
dere la verità, la giustizia e lo 
Stato di diritto. Sempre con 
le scuole, stavolta di ogni or-
dine e grado, organizziamo 
anche un concorso e il mi-
glior elaborato viene premia-
to durante la Giornata della 
Legalità che organizziamo a 
maggio a Campomorone» ag-

giunge Carbone.
Nel corso della mattinata 

verranno  anche  presentati  
tre libri: “Cartelli di sangue. 
Le rotte del narcotraffico e le 
crisi che lo alimentano” di Ni-
cola Gratteri e Antonio Nica-
so (Mondadori), “Il peggio di 
me. La storia del candidato di 
Salvini a Palermo” di Ismae-
le La Vardera (Paper First) e 
“Un sole che mai tramonta. 
La storia di Nadia e della sua 
famiglia,  vittime  innocenti  
della mafia” di Annamaria 
Frustaci  (Mondadori).  Con  
letture di Silvia Navone. E ci 
saranno interventi musicali, 
della band Blue Monday e di 
Alberto Farnatale, della Ban-
da Musicale Nostra Signora 
della Guardia di Pontedeci-
mo, alla tromba. —
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Il Lions Club Genova Sant’A-
gata,  insieme  alla  Croce  
Bianca Genovese, una setti-
mana fa in occasione della 
Fiera di Sant’Agata hanno 
promosso  uno  screening  
gratuito  di  vista,  udito  e  
osteoporosi e un nuovo ser-
vizio di telesoccorso per le 
persone anziane che vivono 
da sole

LIONS E CROCE BIANCA

Fiera di Sant’Agata,
screening gratuito
per vista e udito

LA VOLONTARIA ALBA CAVALLI

Aisp, associazione italia-
na Sindrome di Poland, si 
occupa  dei  portatori  di  
questa malattia rara che 
colpisce mediamente una 
persona ogni 20-30.000, 
con un’incidenza più alta 
nel sesso maschile. È stata 
diagnosticata per la pri-
ma volta nel 1841 dal me-
dico  inglese  Alfred  Po-
land, da cui prende il no-
me.

COSA FA

L’associazione  italiana  
Sindrome di Poland lavo-
ra per un futuro in cui ci 
sia una maggiore dispo-
nibilità dei trattamenti 
più adeguati e una mag-
giore conoscenza della 
patologia e dei problemi 
ad essa correlati in ambi-
to sanitario, istituziona-
le e sociale. Contribui-
sce a migliorare il per-
corso diagnostico e tera-
peutico dei portatori.

Sede: Via Donghi 95-97 
rosso. Tel: 010 9282551. 
Sito:  sindromedipo-
land.org. Mail: segrete-
ria@sindromedipo-
land.org. È presente an-
che sui social

COSA È

CONTATTI

ZOOM: AISP

IN BREVE

20 LUNEDÌ 9 FEBBRAIO 2026
IL SECOLO XIX

Copia di 85de05cce4491584ad161ef0816f7576


